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   RISOLUZIONE N. 96/E 

 

        Roma, 6 novembre 2014 

          

 

OGGETTO: Ridenominazione dei codici tributo “1133” e “1135” per il versamento, 

tramite modello F24, delle imposte sostitutive derivanti dall’opzione 

esercitata ai sensi dell’articolo 3, commi 15 e 16, del decreto legge 24 aprile 

2014, n. 66 

 

L'articolo 2, commi da 29 a 34, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 prevede per i contribuenti la 

possibilità di affrancare i valori degli strumenti finanziari, posseduti al di fuori dell’esercizio 

di impresa commerciale alla data del 31 dicembre 2011, mediante l’esercizio di un’opzione 

per l’applicazione di un’imposta sostitutiva sui redditi maturati fini alla medesima data. 

In attuazione della suddetta normativa, il decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze 13 dicembre 2011 ha disciplinato le modalità di esercizio dell’opzione per 

l’affrancamento delle plusvalenze latenti. 

A tal fine, con risoluzione 19 aprile 2012, n. 36/E, sono stati istituiti, tra l’altro, i 

codici tributo 1133 e 1135 per il versamento, mediante modello F24, delle imposte 

sostitutive sui redditi diversi di cui all’articolo 67, comma 1, lett. da c-bis) a c-quinquies) 

del testo unico di cui al d.P.R  22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), a seguito dell’opzione per 

l’affrancamento.  

L’articolo 3, commi 15 e 16, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, ha reintrodotto 

la possibilità per i contribuenti di affrancare i valori degli strumenti finanziari, posseduti al 

di fuori dell’esercizio di impresa commerciale alla data del 30 giugno 2014, mediante 

l’esercizio di un’opzione per l’applicazione di un’imposta sostitutiva sui redditi diversi 

sopra citati, maturati fino alla medesima data. 

Con circolare n. 19/E del 27 giugno 2014 sono stati forniti chiarimenti in merito 

all’applicazione della suddetta disposizione. 

 
 

Direzione Centrale Servizi ai Contribuenti 

____________ 



Ciò premesso, in considerazione della citata evoluzione normativa, sono ridenominati 

i suddetti codici tributo, come di seguito riportati : 

 

 “1133” denominato “Imposta sostitutiva sui redditi diversi di cui all’art. 67, c. 

1, lett. da c-bis) a c-quinquies) del T.U.I.R a seguito dell’opzione per 

l’affrancamento - art. 3, commi 15 e 16, del dl 24 aprile 2014, n. 66 – regime 

dichiarativo”; 

 

 “1135” denominato “Imposta sostitutiva sui redditi diversi di cui all’art. 67, c. 

1, lett. da c-bis) a c-quinquies) del T.U.I.R a seguito dell’opzione per 

l’affrancamento - art. 3, commi 15 e 16, del dl 24 aprile 2014, n. 66 – regime 

amministrato”. 

In sede di compilazione del modello F24, i suddetti codici tributo sono esposti nella 

sezione “Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a debito 

versati”, con l’indicazione nel campo “anno di riferimento”, dell’anno d’imposta per cui si 

effettua il versamento, nel formato “AAAA”. 
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